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il sequestro del Sòlunto d^Wo, 
N. Gr* 1. fatto a Marsiglia coli* aŝ ^ | 

sopra una q[ueslione così cbWa 
si rióssa disptiWe' è cobtendere, i 

Ma i giudici dlMarsmìiànon sól-
tanto Dutprizz^;gj%^s|3U^stro del 
Solunto. php non è, P'̂ ^Rrietà, Fio-
rio, ma io confermaronQ, rffofivan-, 
dp la sentepziicQU'iassierzipne, c t e 

lì scaldali di loiulra 

sènso di quei triDUiiiiU è un fktto j la cessione della Florio alla ÈJ^ÌQ*. 

•mà^ 

di tale enormità che hon sappià-
Tiio davveytì come i giornali itaUa 
ni non siano unanimi nel protestar' 
VI contro. 

tfrSSine e causa delia conlesta-
. • " . , • • • . i , • . . . , , . 

zione, è stato il naufragio del.le-j{ 
gno frafl.qe,̂ ;̂ '0«cfe Joseph^ avve­
nuto alcuni anni or sono, neiiptMs-
si del»porto di Livorno, per lirto 
dell 'Or%ta vapore della Compa­
gnia Florio dì 

InteniaWsi i r giudìzio pre^àé^l 
tHb«tódì^Ovoftó,-^«enf a c ^ o 
dèlia eguale città il naufragio 
era accaduto ^ v e h n ^ j g f ^ f 

L fu fcitta; in frode dei credìtorii 
'Lasciatilo da f)arte che iV Flo­

rio' avrebbe ben^pòt\it(3' istéssanrenst» 
te rispondere dei daùnb, è énor-
rae chei^si attacchi 31' frode una 
fusione in cui 1 '̂vbVTOnWTìnigIìo-
ri^^giureconsulti italiani, è che fu 
f?̂ !̂ ^ per légge, qtiesf asserzibiie 

indi lina òflesà altósteM' ^àù-' 
iànientó italiano. 

l lWf i i^^mg^ si è clie np^ 
rivolercene. s^ppiarlo co 

. % ; il sequestro, fosse stat(^,,prq-, 
vpcato dalla Società di,navigazio­
ne, alia quale apparteneva r Omh 
JósephyQ ài un *: al tra qualunque, 
la soluzione iniziale dét-^groblema 

ZÀi 

i ì l ulfìciali-aell'Onc^ 
i 2 la.-de 

'•'^"m 

- •• 

r FV las 
- i basterebbe, coilasenténzadèlia Cor% 

te d'Ariffétìb & Liictó alla M n o , 
ê  la denuncia delia y^olenzi|. perpe­
trata a^arsigii^, qijiî ( î;e '̂̂ j. J g ^ 
^^0^ di, Livornr^il;se(|uestro, p̂ î̂ , 
g*»^^Ptìl,.àgl̂  d^nnisubiti ^ J^gj i : 
e^entnay,'(4i', n^ altra^viipore fraur J 
ceso di proprietà 15eila Sòciltàsé^'ì 
questratrice del^So/wrttó^- s^que-

mentre nessuna responsabilità; .è 
nessuna colpabilità, venne ricòno-
sdìutà a òsìncà'^Fftìtnmanyànie,' 
0̂  (Mlr «mciali d|ir^5r/?^tó. ' ' 

A questo giudizio, anche acCet-
tando la eiunsdtzione deitnbuna-
q itaJmni, non s\ ^acquetarono i. 

che ricorsero alla Corte iJlAppel.- stro^'che^Si patirebbe eseguire àp-
Iq(,dJljUcca,controJa-sentenza del; ; pèiàà uno di tali legni tdcfcàsse un 
ttìbiiriale di Livorno ^-^e!^1^iCoi?-oj ' - '̂  '" 

L(a: qu^l^a edv àltiràa parta dell* inc­
esta fati is Sài è̂bpoj*fej* delija lOfiR 

Pf^Ì||î <x)lle^5*r^n ,̂x^ 
fame mercato de|lo finoiujĵ e, e d.àj 
molti pirticòiart sull* igJtth îo ' ^ratt:» 
dei bianchi. 
''Dei resto là Pali Mail Gdiftte ac-

cet̂ a finche una contro inchmstR e 
annuncia che, Samuel M«rUy, m^m-

\ brp. del Parlam«tit(ii iégil; oftrdiaalQ^ 
M^nMg h^nifi,p,,otìip%|^a far, par.-:, 
tft:,cl'an IJWìtata incaricato, dis riflor*»; 
egee da, verità delle sue rivéUzJóui. ; 

My.giornale inglese fornirà i docu-. 
manti e tuttifignorai, 

0 seguilo a questi fatti,,una gran* 
oaHifervescenza ragna a,Landra. 

chèle iWiiìwii' dagli in^àiMar^^tó^ify^ 

qjSQ̂ ti individui; altolocati vennero," 
t̂ g^pPife, pubblicaci da an. altro gjor- ; 

3Ìt William Fanton, l*on. "T̂ .̂wUitj 
Wilson, il're, del Belgio a Jl principe 
01 Galles. 

dettàgli geografici che rivelàrorio ntìÒ'-' 
ve ^ r̂etose dollas Mssi^' sopra' punti 
coiìaAnd^ntì il pasaaggìa cha^l'^Emìra 1 
<̂ <̂ % Ì̂4,srâ ||̂ diap,6n3at|iifi _8Ua JSÌGurez. 
za del suo terî jijOjiiioi ^ - \ -m 

SaUshurvy.;a8s«mendp il; Do'terG era 
deciso a conchindero rapidamente rac-
jordo siabilito dal precedente gabi- ; 

1j Pma^ 

^V 

CO 
I I !S!* 

prec( 
netto, ina BÌ accòrao' c;he le. nuove 
pretese erano incompatibili coli accor­
do cónchlusò fra GranviUe ó Staaì. 'i 

ma !e risposte toése non sonò èt̂ tfcf̂ ^ 
liàntk lì governò srusBo propose si in-^ 
carlchija GOrriinÌs,$ione perla delimi? 
t̂ ;̂ ìqne, dì,regolare,llrpua^p attueilroenr; 

Hsbury vi acconsenta, e nòn̂ ^̂ d̂f̂ ^̂ , 
a|cttna^e(̂ \ĵ ^^n^4^H .̂(̂ tp^enÌ> (6m/̂ g^ 
ta se i russi non accettano l* àccorao-
oamento staDilito fra Gran ville e 
•briers. 

TntffntòcofìfjiaWvoli rinforzi rùèsl 
sono giuntî à':Mer\v è PaVliisti durati-
tê  ifìuUima quindicina! Quattro règgi4 

sono giunti a il̂ ^afc^ Q^^ t̂tr̂ âUri .4̂ }-; 
dis,4irettp-,,(U Kazarf-^,^ reô »àV"-«g«fiil 

Al,Comune Subbock domanda se In 
voci dall' av.anzarai dei russi; naU*A£-. 
ganistan sono confermate. 

I » A R' 

AL MINISTRO TAIANI 

Noi abbianio poca, pocKìss 
%4e nella, .aoinììnistraizipne dglla 
giusfeia in, Italia^ com^è pggidl^ 
speMBtn te quando sî  trat(a di 
processi politioii;?*ma i&è vero.ch 
l'onor. Taiani^ dopo da visita da 
esso fttfà allb di RphìSj ha 
Sentito ir bisògnSfdi ordinare;!^ 
chiusa deiristrùttoria dei brocesscl 
conlro Marini ed Albahì, non poŝ f̂f 

m^^^^m^om^^ augurandô  
che Egli la compia intier? :̂, 

M^ badi-ili ministro. Taiani: non 
$ 

A Londra poi viene portato in g 
ar l̂a città un avviso, sul anale 

. 1 

% 

irò., 
sta. 

I 

tè d' Wpe1b di Luccà;^^puÌ)to in 
questi giórni.^ l̂ a, confermata. 

Ma nfentre pendeys^ r 

porto italiano.. 
ŝ tìMa' la sitliazione e ben diversa, 
perchè u sequestro del Socunto èè 
:̂%tatqjpy(̂ |g âtq^^^ 

k.,fiaiAl PS^Jima^Stes^e di atfen-! persona privata, contro ia quale, 
derne Ja deci^ipne che avveniva? j q^ìiiniItaliainDn vi è azione ma-

per 
r ^ . . - *^ssMfw;i!ìt% ,r 

ecrittoà'tetterà eubUalr; 
«̂ 11 ]princìj*#'<Ìi Galles nei lupanari 1 

Si] assiepila poi ohb l'autorei^ictèr^--. 
rib(}| .î rticojf, della PalltMdU è/,ih sìal 
gn̂ ĵ̂ f3[prg'Q.MQor,e, .p 
zi ere inglese. , 

,(^,p?^e^a:i|jS!V> ingeg^^^è^ t\p^-
conosciuto da tutti in Inghilterra, do-: 

èj5SoloÌi)èlle carcfeti della: capitale 
che,egli deve cercarie gli arrestati 
dalungo tèmpo senza che si pensi 
0 ék'^udicarU pi^a.metterli B 

li, se vuole veram 

d è l i a ìÉ^tìfceri déP«ègfeO;: v;, 
Sa egli, per esempio, il nii||||tro 

Taiani,^ Che, npUe,carceri d*Este sì 
trovano da mesi detenute delle 
persane;sotto l ^ m a 2 i ò n é di reati 
dl;^splrà7iHtìf^tìtrò la 'stàtp/o 
dioaltre simìll^fandonie^^Sà^ egli^ 
il ' Gorraggipso-SAlnìstro, ^ 'éh^^|ì '-
struttòriavJcotyflW^tpeffé tièrfedàé 

-- • 

!^tìtfi^-^ 

Avveniva con metodi: assai spio-
ci, seipplicetnente qpegto: che il 
So^unfo, vapore della Compagnia 
géneràK^' di/ naVigaxión'é itaiiarra 
essendo a^^odato a Mar^i| |à,die-
trd richiesta di una e^ede dei dan 

j;©dede ipossibiie. 
Scaturisce quindi ben chiara IS 

» I l ' t 

necessità che il governo nostro si 

vé'Ì6 sì considera 
Swlliou 
ntt'' sulle feaccia 

0 de 
di 
'in 

>[a 0 ,di Ed-, 

adronisca della tìijiestione e cer­
chi sciogliere diplotóaticamente l'a 

Ìe,Goncpurt,del ouaìe è mU-
missinatì. Zola boi e l'autore geilftpre-
fdzionè aeiruUìmo romanzo realista di ' 
Giorgio Mòore, iiatUolato : Le f^mme 
du Cahotm* 

:lia.[cjfra:!nonièocafiosciuta, aatentit-1 
;cam^ht^, •mftjiLM^l^Wif^lafariaiànT^ 
,9 ên9-.̂ Là-n(KÌS8Tqn% :̂BÌdgdVaz'laSioià.; 
J?é''''̂ *^?flg^i^^ ^jilflcar e due ufficî t-ij cammina boi pìtìdi di iWbbaoà'?^Sa 
^*lBS^"?^1^i^^^?fi^;H^«'^^?v^^^al.; egli Vonor. Taiani che a quelle 
polo di, Herat, s! reòarono.a Herat. 

Teheran : In 

. ' 

neggiati 'dèfr VncleJese 
' I ' 1 

' • • • • • • • X venne è 

.1.1̂  

sequestrato! 
•imàm^. cometa èf stato not^J^,,,sp Ja 
Cprnpagnia Florio è. entrata a faB 
parte di quella navigazione gene*? 
rale italiana ^^ né gli&zionistì so- ^ 
no'tutti ^11-stèsbi' f̂ nè la Ditta 
^ là medesima, ó̂^ 'tiòri pò-' 
trebbe, qlMdìi^siéìfe -0mà/^^ 
sponsabile — ancorché!;! tn 
u, alla CUI giurisdizione st^'ricprse 
dagli stessi sudditi francesi, àvesp 
sexo; giudicato e sentenziato,in,«^AT 
do diverso — de'danni d a l l a ^ -
cietà Florio prodoUl; 

normale vertenza; cogli interessi 
compromess^^^ il deqor^,della n^?; 

zî T|è e fa, d*uopo chê  tutto plòM 

lì. governo però, adj udire i suoi 
organi, p.ar^ non voglia impacciar­
sene frappo; esso considera que-
st£^ tina v e r t é t ó dMhdbfó' firii^àta 

donfiaf^bi ricorda dei connazippa-
Il air estero per grpteggerh ? 

èifcti^l?i tl^ti^lstimaìnc^i sia, 
mq tenuti; all' estero; dì quì i 
sun inco,ragèiai»ento.a impresej<>-
speculazioni.Ed è contro questo che 

r primi romanzi di Moore solleva-
• ' . ' " •••n •< I J - ^ . ' : ' • '• • ; ! ii-l > ' L • - ' , : 

reno grande rumore per rardirp da 
lui posto nel debellare il farnosa!puÌ-
dorè inglese., Gli furqno fatte delle 
cr ticha atrocissime.daile quali soltan­
to ta Pelli MaireÌ)bap4ÌL còraggip di 
difenderlo valorosamente. ' 

Pare che or^ il Moorje abbia voluto 
veriiiicarsi* dell' ipòcrita moralità dei 
supi cónn âzionali e colle BUQ pepate^ 
rivelazioni recenti vi à meravigliosa-
mente riuscito. 

frontiera di recarsi. ^ Herat per, diri 
gerivi le:,,r|iìsur,9 c|i.̂ di fesâ . 

considera 
•m&, situazione cosi minacciosa che mai. 
Urede che i russi vogliano prendere 
Herat e puossi attendere un colpo di 
mano. 

fi l 

Là lealtà dell'Emiro vale poco.̂  

persone gì contende^pètfiirió>ul̂ ^<ii-, 
diritlo di Vedèreii ptìrentì, 'là mò 
glie ^ iìifjp? Sa egli l'on. Taianii 
che se uno di quégli- gri*eétali Si 
arrischia a dolersi dì così àws^'ia-
co^attametitp, io si òàccìa nella 
secreta, senza riguardo alle ti isti 
condizioni .de}la.su^ salute,? 

l egregio ministro e, 
I . & : " • 

• i '. ki 

lemMffai^ an 

iltdanneggiati avrebbero potuta | noi protestiamo invitando il go-
rivolgersiaisipWc^è'^tlTOìàlenon i verno a fare il suo dovere. 
Si sarebbe certp rirsiitàto di i^àga- [ Si gridft se tih {̂ HVSfó ^dòm& 
re il (.•(avuto Se |̂̂  tVibtihali lo àvès- ! nel caso V prl.-Crìspi - èì leva a pro­
serò conda'hftàto.'— Ma làCompà- testare; ma hòh vedete o signori 
gnia generare di navigazione ita- chp se il governo facesf^coipprei\-. 
liana, in nessun caso, pot.^.v^^^*,j dére,^i esistere, û ^̂ ^̂ ^ pptpg-
sere^^lp£^ta^,^^||>gnsabile di ciò : sê  sentire il bisogno e la jpATjat 
che non Ta riguardavo, nò l* aveva., nìenza di sostituirvisi? 
mai^rigna^data. 

Tutto ciò è —evidentemente — 
elementare — e, pare strono che 

» 

! 

. j . . _ _ _ _ , 

Lecosa deli'Afganistan si rabbuia­
no di nuovo, cojsne ieri dicevano i nô  
stri telegrimirai. 

ìì Dùiìy Tefegraph dice che senza 
QBsere ancora entrati nèW^ (AZQ acuta, 
i negoziati tra l*'tfi^liiUpr|i e la Sî s 
9Ìa"ri|[uardò là questiòWrWgana, as 
sumonó un carattere decisivamanto 
serio. 

Allorché il cessato gabinetto trova-
vasi al potere, si convonue che Peny-
deh cederebbesi alla Eust̂ ia e Zulfìcar 
resterebbe afganoi 

n rogÓUimenlo di tale' linea di de-
limitazióne n<>n fu terminato da Gran» 
ville essondosi sollevate questioni di 

riconosciuto che quella che noi 
diciamo è 1̂  Verità, ia pura, vpfità, 

I pijo^jvfda : imio, '^evch^ , è/t0b|to: • 
che la giustizia,'fino ad ora così 
malmenata" per- un falsò principio 

^i'àiitpritàj si rialzi nel concetto 
poziori rù'^sMti congedo rièèvètt'efo dei paese, il quale, pur troppo, 
l'ordine di ritornare al loro posto. con tanti brutti, spfìttacoji, si ha 

ragione di dire che è sórda; cilffa '̂ 
e avara» 

- * * 

't 

\m 

La sua Bota.pMjsGupazrone 
cumular tesori m'vista 4elÌ entr^^ft 
eventuale dei Russi nell'Afganis t̂anj 

Il Temps dice che gli «faciali 'sa * 

i , ' 1 ^ ^ Ji : V .ì 
y . • • ' ' 

nm 
_^ff^ Venezia hanno 

risollevata la questione delta ferrovia 
da Vittorio a Perarolo al Cadore, per 
passare al Toblach é à Franzensfeste, 

ansa degh m.ieressati ftvrà. La 
T I " 

luogo a Venezia il 19, 
Illsì^B, ^ Fu inî ji.'tnrato il nuovo 

mercato a tutti sé ne ripromettono 
grandi vantaggi, il secondo avrà luo^ 
go U 20 con grandi feaie. 

Htówlgè, — Domenic,* hailofluó-
go le elezioni comunali; mài maggior 
fiafico^e :dl qî estVanno., 

Uill««f — Qfàr̂ di feste e lumina­
ria ai campo montare di Maiano. P,or|t 
avvenné^la disgruzia che*iNolonnello 
del 40° reggimento fanterii* cav̂  Bo-
nessa ebbe f(*attùrà'ti4 Urta gamba. 

Ì̂ ea9® l̂s&. — Si apparecchiano 
grandi baldorie per domani aera, fe­
sta dei Redentore. 

XDA. 
ny*,- i " i f j 1*;» 

i , ^ ^ 
•'rlfì? 

' j 

Cn. as^^9«ii,^i]i 
ii. luglio. 

: & 

Dmes ES&laecif&la. 
j * • ì • • : \ v i 

•ft! 

Urbana comunell(?,.microscopico del 
Distretto , di. Mpjaagriftfla con, eirca 

ij ksk. per capo dei-
quella sempre èr 

grégia persona dei sig. Vascon Do 
manico Agente 'Mfiiri., ;• 

Poveretto,... Lui,i].6w9.r».Mpmo.ia*4 
fìsift Ja q t̂ìll̂ ,, 811,31 totoliea di.voler 
segvjiAre U ormo^4ri vicino Signorotto 

e, Eitì^tììrà ad imporsi come 
luì;?r 

%, per Dio!.. a4vv^ro i ^ ^ i n c i 
troppo^ tard}, l'̂ oper̂ ^ i^^ egreg^o^, 
agènte; non siamo,credilo, nè,y tem­
pi nà in luoghi ove un despota pof̂ sa 
allignare, turbando, come fai, e sem­
pre pei tuoi ambtsiosi fini la tran-

' ( -^Tl» 

•^3 

-.)-. ^.'"—-"''•<-•'-!-'—-'. 
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s^is^^sffigs;^^^^^p5^m^^^-l^i^;^5i« 

(^fb^i^f 

quì lM dei 
tendo così 

ét**à 

pacifiei abitanti, e met« 
dora prova la loro ono-

stCWl loro amòre. * 
Tieni purCJuòomodo tao I*arma 

/dei Qatrabinieri, ma conviacìti cbe 
nmW^Q. altro , cìUadìno riesce 

&Mttb inutile la l^Fpireaenza. 
Oi Sarebbe da impazzire se si 

Volesse narrare le gesta di questa 
ambra di grande^ tiai vi rìsmaciarQ' 
tao.,, e solo a farvene an* idea del 
dì lui operato ve ne racconterò una, 
maj rallegratevi, molto succintamente. 

ho scorso anno il nostro Consiglio 
deUbecayadi costruire una Gbiatìciaia 
ad uso Comune» 

Quante ioGàlìtà più opportune e più 
comoleflon vi sarebbero state, per 
gli abitanti di questo paoso che non 
la pressate *? Ma il tot reno è dai con­
ti Miari e... tanto basti. 

Il Consiglio vive e respira, sapete 
per meizò di chi? la risposta è J3|lj|i 
e fatta — per mezzo dell* iJg'yê fio Va-
scpn| qttella atessa buon'anima che 
pochissimi anni or sono faceva acqui­
stare dal Municipio dal co. Miari ter-
reao..t*lèocessario per un nuovo Cimi-

RiuscilMdanque \* Egregio nel suo 
intento, s* aperse l'asta per la co­
struzione di detta ghiacciaia, e, vedi 
combinazione,*.», levatari di quel la­
vóro furono, no ,̂|VÌ sorprenda, il .mu-
p ^ ^ . ^ a i falegname di casa^seon 
'Agente Miari. Secondo ìl progètto non 
si dbveano spendere che sol© lire 
3500 quando all'invece a lavoro com-
piuto, il MuuicipioJ^ovette sobbar-
c M f ad sborsare la tanto enorme 
quanto sproporzionata^'somma di lire 
sette milla. ' : ' 

Misericordia I che ad(itlionaU;I/l' 
Per oggi intanto basti cosi; fra non 

molto t r | | | | ^ q u a l c h e altro più ^ic-
can£3 argomento... anche fuori di cir-
costatìli. X.fion. 

I. • 

tenuto una splendida votazione, ed 
è ben naturale ch ic le sue doti 
vengano a p p r e z z a t § ^ n c h ^ e i su­
burbio, quel suburbio chWei Stìoi 
interessi è tanto dimenticato. 

E lo sarebbe anche per r avve-
nire qualora prevalessQ'il'Gfiòvanni 
Maluta, il quale non vi è punto 
Interessato ment|^^i suoi interessi 
e delfcsua casa lo spìngono ad 
occuparsi soltanto dilla città. Già 
!os£iervammo quali vasti possedì-
menti* Ì̂Wa?*co Da Zara abbia nella 
intera provincia e come egli sia 
interessi t i ad una saggia ammi­
nistrazione economica, la quale 
permettendo lo sviluppo degli in-

locaJi, impedisca pure lo 
sperpero dei denari. 

Ognuno sa quanto solerte ed 
ocuiatol^ammìni^tratore sia Marco 
Da Zara e quali;lumi porterebbe 
nella intricatissima amminìstrazio-

e amiamo soffer-

A questi miglioramenti si ran-
nWàno le migliorate comunicazio­
ni ; un saggio amministratore co-
tiie il Matco Da Zara, stiano pur 

[s icuri gli interessati, ne cutérà lo 
; ?viluppo logico. 

Ad Abano anelano*%^%ffà pijU 
rapida unionT*ron Padova, -— u-
•nione tante volte prom||, |a e mai 
attuata. Noi assicuriamo gli apo­

dissima maggiora i^ si afi'retteran-
no a portare i loro suffragi sul 
nome di queir iSl l i igeat iss lÉoàm-
ministratore ^ h e è il cav, Mm'co 
da Zara. 

•• -. ; ' , ^ 
• . ! • ' 

1 

Saranno or^ 4̂0 4l©^tl ^spog l i . 
mai dìciotto mesi, noi ci occupammo i 
della grave mortalità che doploravasì i 

•tm*p 

^ ^ K >» *̂®* nostro Istituto ^gposti. Indagan 
nènsi che Marco Da Zara avrà jaone le cause ci permettavamody 
cura speciale percHWl loro desi­
derio divenga colla massima soìle- : 
cìtudìne un {attgijtóipiuto ; votinQ,^ 
essi per Marco Dà Zara e cure­
ranno nel modo niii sicuro ìaese-
cuzione dirquffto loro deiTfferio, 
che è purè un bisogno inconfuta­
bile; il tramvia per Abano è una 
di quelle spese utili che Marco Da 
Zara nella'sua sagacia deve e in-

•a 

dìnaaare al Consiglio amaimistrativo 
parecchi consigli, 

E ben si yiJej^Jie non ragionammo 
a sordì; vediamo cojl piacere che l'e­
gregio Consiglio amministrativo attuò 
parecchio riformo; con piacere ancor 
maggioro rileviamo che la mortalità 
é ormai in notevole diminuzione. 

^ t o P lieti di pu^iUi^re quindi ^'^mr .«.^K, 

ì i « - i ' ' i - : - j 

•t 

• ' -:-^:}%i^ •̂ ^ •̂??.'̂ l •f^l^J:-W4-¥~^ -

ne- prOj^.*.^.«««, 
mar<3l su questo punto pet" preci­
sare eziandio come oculata ammi-, 
nistrazione sia cosa ben differente 
da taccagneria; gli abili ammini­
stratori norrifuggono dall^^^j^q, 
utili : tutt'altrp I ma le fanno a 

- . ' ^ L. - / s i . . 

tempo e luogo. Però, per far bene 
le spesf, anche utili, occorre Jn - ' 
tendersi profondarrienté ^dj ammi- : 
nìstrazìone e quésta dote tutti ri- j 
conoscgn%|n grado superlativo al- ; 
règregio nòstro candidato Marco, 
Da Zara. ^ 

L 

Interesse contro lo sperpero dei 
pubblici denari, intelligenza nel 

^vriiodo'di'Spenderli ècco ié doti és-
sen;2ÌaU per assicurare un buon 
àfVenife alla nostra provincia ; e 
queste doti rifulgono luminose e 
sono inseparabili, dalle azioni de r , 
càv. MarcO' Dà ZMxi 1 

Lo sviluppo deèlf' interessi a-
grani stara primo n e l l e ^ e mire ; 
ed egli gli interessi agrari IV cono­
sce; i l che vuol' dire che curerà 

{ una lettera ere spiega, il ifatto e i 
vantfiggi ottenuti, incuorando gli e-i j 

. gregi a continuare nell'opera umani-
|#taria, che noi colle deboli nostro forze, 

nensi fidarsi delle chiacchere W | pur vigilando, continueremo sempre 
chi milita iiPquei;.campo amditìì^iE^ynporaggiaré^ ed enoopiiire, còme 

i nistratìvo che sempreli mistificò ? \ 

tende favorire nel modo più riso­
luto. Potrebbero invece gli; apo?; 

ì 

te. a quello degli accolti per dedurne 
la media percentuale. -

^ • 

Tanto sì è voluto sempro^fare stu­
diando i ppspettiiiecròmì^ièi dogli 

(̂  Runi decorsi^ fino daipShdo la Com­
missione ammìnistriitìvO^iuftle venne 

Sa sostituirà la ;ce3smta Direziono e 
•lAajministrazlone, ed •iPrisuUamentì 
ottenuti, non perdonaodo e sorpaé^ 
Bando ad omissioni 0 incuria dei mit» 

i, furono sempre e più confortanti, 
Né s'intralasciarono GontomporaD9É *̂ 

&énle quanti più mezzìlui^rnì ed è-
' ' = . '- 1 . if. - j - ' . ' ' ' 

sterni valgono a debellare per mano 
del medico le ribelli discrasie er«di-
tate dalle infelici vittime dell orrore, 
0 rimuovendo le malefiche influenza 
lQcaU| quìiidì l'isolamento e la rare­
fazione degli indivìdui, le culle nuove 
speòiaUj l*aerazion6 generosa, la sepa­
razione del baliatico propriamente 
detto dalla sala comune, le stanze ap­
posite per malati, per mali contagiosi, 
per la sorveglianza dei cadaverini, la 
appresso varrà pure l'inalzamento 
delia temperatura a mezzo dei^calori 
feri di recente perfezione, consentiti 
testé dàlia Deputazione provinciale, 

•^''^v,-
' • ^ 1 

f 

. : j t * im . "É ] 

Ciò -tutto diciamo nel sereno 
principia di fere dell'attuale m i a ' \ 

si merita. I,*opera prima del Bacchi-
gitone non fu infruttuosa perchè la 1 'ncl^'^^vole sempre a concedere quan 

una pura lotta amministrativa; i. 
riostci^'àvyersari v o ^ i ( ^ n ^ j | p ^ in-
vece una'iStta politica e quando 
si dice di ,voler fare una.lptta pò-,, 
litica si dimostra di porre in .se^: 
conda lìnea.gli interessi amminii-̂ ^ 
stratlvi; deve questa considerai^^ 
zìone bàfWe a cònBùCère gii e-
lettori tutti del suburbio a votare 
nella loro onestà, nel loro buon 
senso e pei'lòr(i''Wféfessi a favo­
re del nostro canMMto Marco Da 
Zara, escludendo quel Maluta,,che 
ha interessi diametralmente oppo^ 
sti ai loro e che è il portabandiera 
di una lotta politica, la qùalè^ pel 

1 - 1 ^ ' I 

tempo e modo che è sostenuta; 
dinota che si intende misconoscere 
ogni pubblico i t ìÉress^ammìni^ 
stràtivò. ' . 

parola imparziale era rivolta a per­
sone coscienziose, e noi queste rin­
graziamo per le deferenti^^^comunica-
WM "» più ftcyspra, per Popera san-
tisfiima p i attuazione, 
, Ecco la lettera: 

Egregio Direttoref 
r 

La mortalità dei bambini affidati 
al Baliatico di questo Istituto pre-
sespiiò in passato serio argomento alle 

jcil^gfiia dì questo giornale per impe-
; gnare ^attenzione pubblica e l'inte-^ 

-^S! 

• 

\ 

/' 

m 

moltissimo quanto in alto e in 
basso vi si attiene., Cosi la nostra 
provincia farà qualche cosa per la 
perequazione fondiaria; cosi cu-
ijlll, meglio i bisogni idi:auiigfe| 
cosi sì occuperà con conoscenza 
profonda ^di causa dei bisogni dei 
nostri agricoltori la cui" càusa è 

I iiihsèparabile da quella del -piccoli 
e dei grandi possidenti,.;^ poiché "la 

torno a:i am nqpn^xiiJiiarco uà 
Zara e dìHGìovarjfflF Mafuta; il 

imo anche nella città aveva ot-

,1 

. Il buoasenso^degli elettori del 
^suburbio va sempre piìi incammi-
dandosi sul retto sentiero e noi 
0|amo lieti di constatarlo ; siamo 
lieti pure di avervi anche noi con­
tribuito coli'.eacellenza;; dei nostri 

vita fetale e del parto, come assistiti 
Della lealtà delle nostre asserrtibei primi istanti, come condizionati 

zioni sta chiaro il fatto che por-
itiamo francamente e lealmente un 

emuien -!^m-«"^i 0:Con^r^,^,^,, e 
pei:,,pnncipu e per iMéressi,come 

1 ^ 

devono riconoscere . quanti cono­
scono gli antecg^f ntir e il presente 
del cav. Piar co Da f S m , e come 
gli avversari stessi sono costretti 

• ^ 

a ^confessare. 

lo possa esserle dimoatrato utiia a 
vero progresso ed al|a^£|p3perità del-̂  
l 'Ml i t o , sicboma^tnvehne per l'au-
mento della dozzine alle tenuiarie ìiei 
primi periodi della vita degli espos 
con cui si vide accresciuto il concorso 
delle postulanti, vantaggiata la sorte 
dei figliuoletti. 

Ma quale IVvantaggio dì tutto que­
sto? In complesso si annùttzià che 
la cifra della mortalità, superante tal 
volta, come in altrj Istituti, la metà 
degli accolti e in tutto il Regno del 41 
p. OlO (1883) decrebbe a) 39 p. 0|0, 
figa poi nel semestre prima di questo 
anno discese alla inattesa cifra d! 

• . . ' • ' ' ' . • h - r * ' 

soli Ì5 p. OiOi e meno ancora se si 
. ' . 1 ' 

eccepisca un morto ed un agonizzante 
presentati all'accettazione. E pare che 
finalmente abbiasi la formuÌa'*p¥%i^ 
solyepe la cagione Ignota, come fi 
sino ad' ora quellaJdella mortàUtì 
Vale a dire spendere dì più, allettare 
là concorrenza delle lehutarie nostrali 

,,,, ,,.p . . di fronte a quelle degli altri Istituti 
.ivéHrà8porto,ripai^t, dal rigor ^elle vicine Provincie, adoperare i 

stae.o^i,,^ chi affidati, da chi aliftién- : olezzi tutti suggeriti dalla scienza o 
4l l ' ig ie i^ . i | r togliere ogni 1̂  
periiioio dì nocmnè&|ic>|Vvprovvedere di 

?i^ 

V ' 

rosse delle autorità cittadine*^^iSenon-
che una cifra mortuaria elevata, più 
o meno uffizìale, non significa sempre 
cattivo governo e trascuraggine per 
colpa deliUstituto che ricovera gli 
JlìS,9pòsti, fino dal periodo primo delleì 
loro vita. Possono esseW'mòlte.e com­
plesse le cagibài, onde fa bisogno di 
sapere donde, quando, come vi per» 
vengano, indagarne le vicende delia 

^"i" 

tati durante il lungo viaggiò/di qua! 
mezzo sia stato questo abbreviato, 0 

,^ritardato. E' naturale che queste ed 
altre j^Ji notizie abbisogni di sapere 
[ ) t ì ^ ;^i,jaddebitar«t^^|fra di mt?r 
tajìtà air Istituto, di f^:gpr|v|igiit?ta^ 

,,fiMche si tenga responsabile.,,; , 

- ' • ' 

_ X . 1 ^ 
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agricoltura e come le tegole che 
si danno a bére Tiirià all'altra pei' 
unìrsìiposci%in grondaia. 

«fflBtMiflfff^'-jjirifr'^jHfiTgam itrar-''''''^^''''-'Tsa3sv-<''^^>>^"^>^j'''''^^ 

•~ Eliminati per poteste ragioni quelli 
n d u c i a m o quindi punto che i ;cho non devòiao|5urare nella cifra del 

per'/ nel loro interesse, e per ]!onestà Pio l3tituto,?èMa vedersi di quanto 
dei priricibìi, gli elettori nella gran-. l scomi il numero de» trapassati di fron-

• ^ 

cariceiteVolè vigilanza e distìiplìnft i| 
alintico, fornendolo di sane e fresche 

balie, onde da tutto ciò sommato rag* 
giungere alla fine il risultato che più 
è-da'..desiderarsi. ,,^^^,, ' :•; 

Non per questo è dà pensare che 
I la cifra ^i jjjiaemestre serva dì norma 

pei successivi perche le circostanze 

j i 

i>-

i 'T« 
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' - - S ì , polche tutti gli strinsero la 
minò,... l^altro fu lasciato... quasi sólo... 
quel 

Luigi gli si avvicinò. 
Luigi !.. coma va quest' àlTaî e ̂ b. 

Io non ne so nulla....THo sentito a-
valiti proaunciare là parola « ri-
vale »... 

Ab, voi non sapete nu|ja del^ 
per... Àr-

turo?... . 
— io?.. Nulla,» Ma com* è nato 

ii^'^v . 
:••-

l'amore di vòstrai,-ni ^^sm^-
1 1 . / . 

di casa Morosinij perdio..., E si vedo» 
no?., e sì parlano?., e quando?... 

— Credo... si scrivano.... e qui... il 
vostro Toni, è l'ambasciatore... 

Marco, dimazando la testa, cornea' 
«..«e,.» ..«!.,*„ -...«I « ''''^•^1, d i s -

jjagnato dil servo, usci dal sa|||tino,i 
mormoranti fra i denti, con là tasta 
bassa ; 

• ^ = -

"— E tutto per.... l'amore !.. 
r .- •, 

si'nàutàri'tìy e l'effetto può di conse 
. i w r i - j 

-. .1 

B >• • • « • 

XI. 

Ora un* onda di avveraioue e ai 

com* è ^ nato questo 

• • f l 

• • • * vigliacco,... — cosi terminò 
Kebacca la frase, commossa. 

— Lo accompagnammo a casa... e 
pdammo pel medico... Fra pochi 

giorni, sarà guarito... Ed io sOn ve­
nuto qui apposta... mandato da lui 
stesso, 0 signorina.... 

— Ah, vi manda luì?.. IP^ stes­
so?,. — chiese Rebecca con gli occhi 
lucicanti. -« E lo vedrete, voi, og­
gi,.,, questa sera... 

—' spero di si... 
— Ebbene.... ditegli che ---é diede 

^̂ jlijj occhiata allo zìo Marcò che stava 
ascoltandola, e sì giljli poi al collo 

E 

di lui e mormorando — ditegli... che 
io... lo saluto... E tu, aio mio, saprai 
tutto.... tntto.... E scappò dal salotto. 

— Luigi 1., — disse ìl conta Marco, 
chiamandolo a sé. 

quest* amóre?.., 
duello?... 

r - Si sono li^^i^orati ancora .^ 
Venezia... Un suo affijqgjiStudefilò di ^ 
legge, un certo Alberto..., lo ha offe­
so, lui... e l'amante... 

—>,0h, vigliacco! Avrà avute delle 
pretensioni aUa sua mano ancUe Juù|̂ , 
., -^Sicuro-I E si sono battuti quo" 
Sta mane... 
, — pi che firaìgiia è quest'Àtiu^-^ 
ro?.. che giovane è lui?.. Ohe avve­
nire lo aspetta?».. 

— Eglifà*veramente d'una famiglia 
^li^sta, ma^overa^i; ma è pieno di 

avesse, voluto rivòlgersi a 
se ; .?»)£; . tu non m'hai detto "I^KÌ 
nulla?... . 

1 ' 9 

— pi che cosa, signore ?^**|rispose odio separava gli animi dì AlberTcfè 
Toni, come risvegliandosi da un sofinol di Arturo, un corpo e un'anima un 
con un sorriso nell'occhio vitra0^e^%giorno. Non che in Arturo, cuore più 

nobile e schietto dell'altro, l'odio po­
tesse allignare: ma l'uomo,tocco nella 
parte; ^alitata) la donna, sia pu^e^^ 

. I I * ' . ' 

. i/ ' una contrazione sinistra ne\la flspno-
• < • ' : - . 

I mia gesuitica. 
w!-:? Povero imbecille I Bastai... Àni-

basciatore non porta pena... "É voi sì- | un= carattere mlite, pacifico e getie 
• " • • ' • ' , . { xo^Qy pur non odiando, non può certo 

più viver con colui che ha offeso nella 

.̂ .-

- f^f. j ' ^ - ^ 

gnor Luigi, andrete a trovarlo oggi 
quésto mio nuovo nipote?... 

— Ci andrò, signor OQ|̂ |̂0. 
— Ebbene : al saluto di ^Rebecoa 

aggiungete anche il mio,., Dite alsi-
gnor Arturo,., che.;, suo zìo Marco,., 
lo saluta,..Favoriamoli, perdìo,,i. veri 
arapri I p 

— Sarà hVk^n signor Marco... e son 
ingegnò, e, di certo,, uno splei^^idp certo che'ciòJfarà molto piif | |ò; ad 

Arturo.... Arrivederci !̂  M'aspettano 
alla Bireaiono del Giornale. 

f i ^ f -\-f 1 

Il povero cieco s'increspò la fac" 
eia .in un lieve, sorriso filosofico; co-
m'ei nella sua cecità, indulgesso agli 
aogpi ed alle debolezze ;tinÉÌÌh%, 

-r- ... signor Oronisla ; dica la ve­
rità, anche a costo d'un..^ dluiliol 

Luigi uscì: Toni, il cameriere, dia-

Grazìl*«ici 
zie... Sentite : che cosa hanno detto 
il,Professor Pugnetti... Bullo quel... 
chiacchierone....; 

— Oh, nullaI nuUal — eslàmarono 
tuttirin coro, r 

. ' I ' i l - -_ -

— Soltanto, il Professor Maiftiìno-
vich... soltanto lui... Tr.osci a dire 
Luigi che nbn poteva tenaria in golat 

— Che cos' ha detto?... ;: 
— Lo sai. È suo temperamento, 

livella sua freddezza, vuol dir sempre 
J a sua.... ma io... :, 

î  

5 ^ 1 ^ 

W-

avvenire 10 aspetta,,,: quest anno ei 
prenda la laurea dì dottore.... 

— In logge?... 
' ' 1 ^ 

-^«'Nò: in medicina.,. 
' L 

-~ E la ama?... Sì?,, davvero ?.,. 
— 0|»,is|e la ama! Qh, se si ama­

no! Piìon nati l'unpj.per l'altro. Efi, 
oltre r ingegnoiwba un carattere no­
bile, kifìessibile, indipendente,franco... 

( 

donna il suo onore e ì suoi affetti. 
Arturo, adunque, s' era separato da 

Alberto fin dal giorno che questi si 
era rivolto a Rétieccà con fraòltì con 
allusioni poco delicate e irridenti ma­
lignamente a* suoi amori schietti é 
puri. 

Aveva preso a pigione una stanca 
helJiEpnta addobbata i cwif^balconi 
daivfno nella Piazza dei iVoH. Il mar­
zo, limpido e azzurro, soffiaci, di fuori 
co'suoi venti, cacciando la polvere 
contro ì vetri, e talora calmandosi in 

\ ' " ' i l ' 

una quiete primaveriUj, irradiata da 
un sola colore dell'orot*Egli, col brac­
cio fijscìato, sdfflStó*|Ì)il som s' era 
rivolto agli amici ch'erano andati a 

^tM 

Cod dev'essere l'amanto di una de il braccio al padrone, che accom- visitarlo 
\ • •• • i . 

-~ Oos'>h'#detfco?i insisteva,Arturo. 
r 

-^ Disse: anche 11;duelloii uno, che 
sta per divenfare dottora, mettersi'in 
mezzo a quelle coàa.... 

• — E'aUro^ii^ ' 
'-' Ma sai che cosa gli#ho rispo­

sto io ? 
— Eh I.., che ci badate voi a quel... 

citrullo, vO;Vr?M Lasciate che parli! — 
esclamarono tutti. -

— Ma io gli ho risposto : —Santa; 
signor Professore: so Élla avesse una 
figlia,...^ovun' altra persona cara,,,, e 
so questa venisse oltraggiata da un 
mascalzone... éhó farebbe lei? E lui 

r , . • ^ ^ 

rise di quel sorriso da ebete.... 
"- 'Si'.., sì... proprio cosi I Eheef 

ehee!... — dissero tutti in coro sgi-
r , 1 

gnauando. 
S'udì battere alla porta. Era Gia-

il Servo. 
(ConUma.f 

'Wr; 

-Jet 
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.^ueiiza restare pregiudicato; ma frat­
t an to è da consolarsi di quanto si è 
- o t M t i o , porBeveraté © non diffidare 
del seguito. 

V J . , i _ L - | _ . V . 

i ^ E c c o quanto fflognava portaro a 
consolante hotizia^^UMnterflSsati, di 
quelli in ispocio cne tennero d*oechio 
per amore di verità, dì umanità, o di 
fCfae altro che eia, a queste cifre di 
(mortalità, alle tante volte stìgmatìz-
izano Ingiustamenta e scoraggiano.1*0-
,,parn assidua onesta e vigile del per-
fiooal^e prepOBio a questa pia opora, 
ih cui ii cuore più che ta mante deve 

oiarrie l'azione e attendere inoper-
itWfìto e persfìveranlj^^il benefico ri» 
suHato.. 

Luglio 1S85. 
G I U S E P P E dott. OBSOLATO. 

Pres. della Comin, 

non appro f i t t a?^? Nella tua Sfinge ^^^%É^^^^^^ ^^^l'imporo, e prosciol-
o*à da spassarsi alla P ' ^ ^ g ^ k p " W to ogni suddito dà! giuramento di 
damina conao al più austero profes- ^ fedeltà. 
ae re ; c*è oainpo per tutt i i gus t i ! ^̂  I Questo fatto avvenuto in data d'oggi 

hel 1247, sognò la decadenza della 
Casa Svova in Italia, (cessata colla 
morte di Corradìno) e ìa venuta dei 
Francesi. 

7-:^/l^^r..-

ì 

•. -.•! 

J^eO' ultimo ¥OTero pòi ci stin 
che due disegni del distintissimo prò-

.fessor Lava,in uno dei quali corapa-
' risce egli ato^so fuori della tavolozza; 

ed è una cosuccia tut ta brio e buon 
_ • _ ^ ^ 

gusto ohe V uguale non si potrebbe 
immaginare. 

I^,él©cl|ì0«liv.© ei^r^®. — Le fé*-
ste padovane sono cessate iersera colle 
corse dei velocipedi 0 delle bighe, 

I baldi giovani velocipedisti nelle 
loro gare nel Prato gremito di gente 
eccitarono l'ammirazione generale. 

Abbastanza animate anche lo bi­
ghe, questa corsa attraentìssìma por 
il nostro popolino, che invece non 
comprende quello corse che, chiame­
remmo scìentiache e . | ^ ^ | » fatte 
per i veri dilettanti dFcavaUi. 

Nella corsa dei bicicli ì l i f prerbip,, 
fu riportato da Ezio Dai Lago; il 2° 
premio da Cimenti Giacomo di Tre^ 
viso; il 3° da Augusto Berlese; il 4** 
da^Gjuseppe Berti di Treviso. 

V unico premio deìî J|jfiS.t4bC'̂  ^ '̂̂ *° 
da A. Ongaro. 

Nelle bighe il 1° premiohtófu vìnto 
! da Twm Tunvié Grigio di A .^gg io ; 
' i l 2° premio à& Scampa e Violetta di 
j,4||efano Stefani; i l B° premio,(SO lire) 
; da P ina e PeWno di! Qarlo GpRlie 

Poca gente dal suburbio. 
Is<i't«it©j'i?Iaa!^lsaléà§é^ Program 

Vn I toCio 

K e ^ l é p M f a ^ i v e » — Presso la 
locale intendenza di finanza il 6 ago­
sto p. V, avrà luogo l'appalto doUa ri­
vendita n. 1 Comune dì' Monselice, via 
Piazzetta S. Marco nella Provincia di 
Padova. . 

il reddito medioJordo della rìven-
dita fa nell'ultimo t ìènnio di Ì9Q9,74, ^ 
lire, la quale vorrà messa ali Asta suTfj 
prezzo offerto di L. 280, d'annuo ca 
none. 

Presso la nostra prefettura del gior-
np di lunedi (20 corrente) sì proce-
derà all'appalto per la delìbera dal 
lai^dro di costruzione dì uh àrginello 
longitudinale col volparòni di terra 
e riforcillamonto palla riproduzione ' m a del concerto che darà la Banda 

•x^''--

\ 

della solona, alla fronte ove successe 
la rot ta detta, .Bojon sull 'argine de­
stro del flutae Brenta detto la Cunet­
ta t ra i Qapitalisti 29 e S l ' i n Oomu-

' • 7 ' " ' - 1 - ~ ' 1 ' 

no di Campoloijgo Maggiore, distretto 
di Dolo, Provincia di Venezia, essen-
do riescito infruttoso >rincanto già 
esporimentato. ... •••••^^^''' • 

La g^ra verrà aperta sul dato della 
perizia 30 novenibre 1774 I n L ; 19,120.' 

— Presso la stessa prefettura il 
giorno di giovedì 30 córrenta TOà 
luogo l'appalto por la delibera del la-

oro dì sistemazione dell 'argine de­
stro del^l|nrae Bacchiglione da metri 
117 inferiorraenta al confine provin­
ciale fino alla strada pei Molini di 
flervarese in Gomune dì t Gervaresa 
§ a n t a Croca. • * 

La gara verrà aperta sul dato della 
Perizia 1 Dicembre 1884 di « 2 3 . 3 1 3 . 

Si rammenta a tut t i ' i 'mìl i tar i in con^ 
g e d W i i i l h a n n o probabilità di i/émv 
richiamati alle armi nel venturo anno 
0 specialmente agli inscritti di 1*̂  ca-
tegoria della classo 1859, che, ove.non 
s'inferivano nella Società dol^^tìlftì^ia 
segno entro il corrente mese, non |W ' ' 
iranno per repoc^ della chiamata a-
fère ultimati i due anni di: tiro né 

i: 

quindi approffittare dell'esenzione che 
sarebbe loro concessa. 

del Comune dì Padova, stasera dalla 
ore 8 alle 10 pom,, in Piazza Unità 
d'Italia: 
1. polka^— N.N."-:'. 

; 2. Masurka ^^ Ricordo — Rati. 
E 

l 3. Introduzione — Norma — Bellini. 
' 4. Valzer —Promozioni ™̂  Strluss. 
i 5. Sinfonia—Semiramide — RoBsini. 
' 6, Duetto e Final© — 3° Nabucco — 

Verdi. 
7. Marcia ~ ? N . N . r . 

— Un . u ^ o si pre-
senta in una tipografia e domanda 
d'essere impiegato coma correttore. 

L rr Ma sapete correggere? 
] -« Se SO correggarMEiho passato 
; dieci anni in una casa di Gorrezione.» 

J-^^U-

i& 

! • 
.15 luglio 1 

Csftéasto i a ofalesa^*— A Lucca, 
%e!||ro nella chiesa dì S. Paolino si 
oseguivano^jèVespri, il prof. Giuseppe 
Michelangeli, padre do! rinomato vio­
linista prof. Augusto Micholangolì, nel 
raccogliere l'arco dello struniento ohe 
gli era caduto e piega|dg3i la tavola 
su (p.^ppsava,;è precipitato da||Jor-

^'llliiestra nella chiesa, cadendo prima 
addosso ad una dònna, poi batti^ndo 
violentemente la tasta cóntro il suolo. 

Ha riportato una lesione alla testa 
e delle lussazioni nel corpo. 

WaaaCfsgió. -i— Teìegri^f^no da 
va York cha una folata di vento 

capovolse un y^cht sul lago Minnesota. 
Rimasero annegato otto persone 

compresi l*ex maggiore Band e la di 
lui famiglia. 
' SJGiaa elÉ^à l i i ^aiK&iJffie. » Te-

légraf^no che nella città di Kursk in 
Rtìstiià scoppiò iin, in incendio, che 

0 EpaZio di* quindici minuti ab­
bruciò cento case. 
.. %3fll€3ÌaII ffilae v0Bano. — L'aU 

^tra mattina Rocca dr Papa, presso 
Roma, ha avuto Timli&vvisata di ve-

- i , . ' : • • - - • _ , ^ ' i l , 

dere un pollone aereostaticb conĵ ften-
tro tre ufficiali librarsi tranquilla-
mente in aria e quindi posarsi sul 
Campo dì Annibale dove risiede il 
*° reggimento fanteria. 

T I 

Il pallone venne aoco 
mente dal eoloniiello;circondato dagli 
ufficiali, al suono della marcia reale. 

Il pallone verrà mandato al Campo 
dì Palestrina per eseguirvi delie e-
sercitazioni. ; 

l a ^ a s d a ^ S ^ e i . — I giornali te­
deschi del Mezzogiorno annunziano 
che, in causa delle continue pioggia, 
tutti i fiumi nel Banato di Novi Ba­
zar hanno straripato, recando delle 
grandi inondazioni, che produssero 
gravi danni. 

Anche in GaUjiia i fiumi hannd**« 
straripato; Ò. una desolazione. 

IRrógàa,' l ^ ^ ^ e 10i25 ant. 

Grande è la^irr^^ìone contro il 
ministero pei:, avere ritardato due 
giorni r annunzio della morte del 
tenente colonnello' Putti, Quindi 
non^predesi alle altre buone noti­
zie ^3itì*use. Chiedonsi provvedi­
menti energici»^ 
; — A Massaua invieransi pareo* ^ 
chi .aereostatì per fare un esperi-
medW largo nelle esplorazioni. 

-T- La società di esplorazioni a-
frìcane si occuperà df Mensa e 
Aszghedi*piGrìmaldi approvò il pro­
gètto à:3SÌcurando l'appoggio del-
l'Abissinia. 

-— La dogana di Massaua verrà 
annessa naturalmente e non per 
trattato. 

— Si èmentisce die ringhilterraii 
abbia propósto alla Turchia l'oc-
cupazione del Sfidàn. Si precisa 
che speciali accordi sussistono ih-
#è%jtra Italia e Inghilterra; fu­
rono concordati dal principe Tom-
ffiso nei suo viagp^^iìfltimo a 
Londra JB verranno concretati nei 
primi giorni di slitembre da un 
personffgìo che all'uopo andrà a 
Londra. 

— Puccioni sarà domenica il 
relatjQi;̂  day? t̂î ^£?gn |̂i3XÌosd^ t̂o^ 
ministratilo per 1* affare del So-
hnto, 

Migra spedì telegrammi al-
i suHAIganistan. Confer­

masi che là Russia tende aliai., 
spartizione dellVemirato per spia- * 
gersi al Golfo Persia§g, 

- . A-^-'^T: Ji sottoscritto si ia dovere di 
ringraziare la spettabile Società 
d'Msicurazioni «Danubio»jUAgente 
principale sig. Ing. Vittorio Levi-
Civita e l'Agente Distrettuale di 
^Pìovò.sig. Luigî t̂ Qstanì per ia.pppn-
tezza colla quale veririfelicluìdato 
e pagato il danno da esso-sofferto 
ii dì iù Giugno 1885. 

Ponielongo 15 luglio 1885 

CASÒTTO A:KGEI.O. 
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'M 
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^MWM cellulare a bòzzolo l^ la l lo 
a b i a a o o . proveniente da «d l eva -
iu€!m4l g p e e i a t ì , conf<3zìonafda nof" 
ma delta l^^cslNiì. nelle quali si vuola 
coltivarlo, se cioè (n ^ig^^i^Tra 4p-
r i g u » o-a@©l9HUis, se Jn ofi^l^tasi 
ò B3ma$iista|ga&ft, e tale, per esperi* 
menti già fiotti e ripetuti, che resÌ3|a^ 
agli sbalzi di temperatura ed alle in­
temperie della stagiono dell'alleva-
mento. 

-Js 

-ì 1 . ^ — i 

^4MÉ 
A L n _ ^ - J^ -
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l - ^ r 

TK}Iil 1 
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(AGENZIA 

IX^Times d ice: 

, ? • . 1 • ^Hftìin^e 
1^|,|e le potenze ad).eccezione dMla 
Russia diedero il loro assenso all'In-

Prezzo e condizioni fàvorovolissioae, 
8S3®sato rilevante per le sottoscrizioni 
entro il corraute mese di l'uglio* -

Programma gratis a chi ne fa do-
manda. 3953 

^ ' j 

più bella la 
pelle e le dà frd 

imi 

•.:0À;-. ^0: 
' .'. -. 

cium 
HI - J f ^ ^ \ l ^ _ - nT-

urora esca e pre­
serva dalle rughe* •"f%-*i 

^••imm!'' 

t 

\ 

m" 

-^nijiLj» 

aschi N. 0 • Femmine*!^ 
'M 

! | I « a ' | l , -^ F.g^brìs Giuseppe di AuVi 
ionio, d'anni 36, e:£ guardia daziaria, 1 

: celioe*i-^,Mi8toni Lorij^ióla Maddalena 
r fu Giuseppe, d'anni 63 1|2, domestica, 
\ vedova— Oondulmeo Girolamo fu An-
L ' \ ' I 

I gelo, d'annLlS, fì, pensionato, coniu-

Un bambino esposto dì gióMi Ì l i : 
Tutti di P a d » . V 

, ^ X w m n Natale fu Giuseppe, d'an­
ni 70, fttlegname, vedovo, di CorTa*¥?ì 
resa S. Crobe. 

ghìiterru affinchè emetta il nuovo pre­
stito egiziariof 

i • • ' • ' 

l ? a i » t ^ l , i © . —..Cpurey telegrafa: 
Tut t i i principi del sangue sonò rien­
trat i a Hué. La famiglia fè%t3 designò 
come solo reggente Thoxuan, zio del 
re Tude, fino al ritorno del re-|^La, • 
regina madre rientrerà domanirTf" 

( n u o v o reggente pubblicherà domani 
un proclama ordin&pdo ài funzionari 
annamiti del Tonkino di ristabilire la 
tranquillità e di aiutare i francesi. 

Sl^slfe^iil, t .®. — Ieri a Madrid 7 
casi e 8.mort i . Nelle provìncia Ì465a 
casi e 719 morti. , ; 

Alcuni cóspiratorliitfipubbiìcani, fra 
etti, un colonnello furono arrestati à'i 
l i . < J ^ - - ' - - ^ - 1 ' ' - I • . I 

Saragozza^, ,^. 

pulisca, i denti 
perfettamente. 

• - ^ 

di: dalicatq^j|^4 0 
ìegant^^rófumo 

-•-.'ji 

la migliore dì tu t ­
ta e premiata aU 

espos. dì Torino 

equa ; Aurora K ^ ^ , P 3 
InMiMife%abbricanta : A, 

gai^islli in PADOVA. 

a^i^cac ̂•} « 6 Una banda di 

:-W 
x l . -

I; 

\ 

:;E:ai 

m 

i^l C?ar&2alaìl. Gran baldoria 
] 1 . • F • ,' • ' ' . ' ' ' i l i - ' 

Padova 17 
ieri k r Carmini e vicinanze '^^M\EmdM'%Mà 
^agra;' genta moltissimadal suburbio 
la mattina, quella gente che perQ]ì|ai 
scia pochi soldi ih città perchè, come 
viene, ritorna in fretta ai propri ca-

I l • ^ 

solari. 

nostro concittadino Romualdo Boschi-
' ' • - • \ - \ ' • , • ; , - - ; - • • • ' 

Jij,, già alunno della scuola di disegno 
a è. Francesco, ha testò esposto nella 
Cptoleria di iXipcerizo Cremonése Via 
Servì, un suo quadro, ingrandimento 

94 30 
• ? - i - 7 ' •• 

:;5p. 0̂ 0 , 
contanti h^^ 9420. 

\ FinQ. corrente : . ^ ' »̂  
Fine prossimo . / » 

\ Genom . "î  . ^ » 
1 Banco Note . -, i- i 
;• Marche . .,-;>.,''^s "."̂ '̂ •̂ «ii 
\ Banche Naziomti » 

MoMlìare italiano ».. 
Costruzioni timbrate » 
Banche,Venete•. ., » 
QQtonificio Veyiez,it%. 
Tranvia Padovano » 

..: ( H a i ^ l o r a a l l ) . . 
Filippo Frigeri, impiegato po­

stale a Massaua, morì per isola­
zione. !̂  

È mortp^anche il colonnello Puc­
ci, comandanteJi^bersaglieri. 

Queste morti riprodussero sgo­
mento: ;Xroinistri sarebtep con­
vocati éiurgenza. Da parecchi ài 

• chiedàii'ralÈandono immediato di 
. Massaua,J,òvvero un'azione più ri-

soluta. ^ 

otto repubblicani armati nei dintorni 
di Mfttfrb (g|ij|^logna)\ fu fatta pri­
gioniera, -

f, imy/Bmttùte, 
ANTOÌJIO STEFANI, Gef&nte responsabile •0 

BlZ^Sll^ X=r=3 

le 

j'ifms 

mimm ii8n." d'It 
(Vedi avviso 4.̂  pagina) 

( f i l a n o vendibìie dal Cendy parrac-
chiare, Vecchia Galena. 

'V«sne>'x.t&,^\V Ufficio Annimci del gior­
nale La Yenetia — dal Regaz^ 
zonif pari:ucchitìre profumiere S, 
Maria all'Ascenzion — Bertinl 
Pat'finzo, Mercìeria dell'Orologio, 

•Wi®©eza daà^c[;?cesco FagfiaM,Piaz­
za delle Biade. 

^^"©'iìfMig da Giuseppe Nalesso, via 
S. Lorenzo,' • ,.'^^/ 
sto da Andrea MòlikafìSj par-
rucciiiere. 

t ^ a s i o w a éat Lorenzo Dalla Baratta, 
droghiere al Pedrocchì. 

Es«© dai Fratelli Meneghello. 
| Ì I Ò V I K O al negozio Antonio MineUi, 

•l 'os ' iaio al hej^oz. profumeria /facfter-
•V©s:»©aata àd^^Li'^E. Cominif Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.23i* 

if; 

L 

• ' I 

m 
v:T 

•-i 

V - —^-, - . - . 1 - i n ^ ' - " ! J - v i ' . — ,. 

V | - • • - ^ 

\ 

con matita al naturalo dell'annessa^lj (j^^^o^^g Cent. Vm.h 
fotografia. La riuscita non poteva e a - j -.,. f'^'-'f^^'-'i'':'„} ''\.._....r':'̂ '-"-f' 

78.20; 
2.03,2(2 

S^^'^24;-^ 
22-25.— 

890i"".;— 
292. fióm. 
294.—. —. 
190. 

106 

• i I 

* , 

Produsse la miglior se'tì^azionet 
il fatto che in sèguito alla visita; 
del ministro Taiani alle Carceri 
Nuove di Renila, si chiuse ieri Ti-' 
struttorià del processo contro Ma-
rigL l̂d Albani, arrestati per diffu­
sione di manifesti soversivitfaelìie-
sercito. \ ;', 

Ce rie occupiamo anché'in altra 
p^rte.del gioiellale (Vedi Corriere 

•VA. 0151 - P s <Do:hjs::B, 
v i a €SalIo, ^̂-f̂  463 

R 
-̂̂ i 

i ^ ' - - : I 

Saro migliora, e questo suo primo la­
voro ci ò^^rra sicura cha egli potrà 
farsi acoellente anche nei: lavori in 

' . , . - • - - • ^ 

pittura dì sua creazione. All 'egregio 
artista lo nòstre sincero congratula­
zióni e gli auguri! dì una numerosa 
clieiìteìa quale se la meritano la sua 
diligenza e la sua valentia non co­
muni. 

Xm SiiaiE© «l 'ABStoJiorOt — 
re antica a sempre nuova la ca-

rìsissima Sfinga c^'/lìifenorelChi mai 
potrà trovaro una raccolta miglioro 
di Sciarade, rebus e consimili arzi­
gogoli sempre nuovi e sempre bolli? 

Bravo Mazzoni un lavoro più oom-
Ì>Uto non potresti farlo I Ohi vorrà 

Bla H\ ^01^1^0 
/. 

%àlo Taiani ! Avanti ! 

I L 

; 17I^UGLI0 ' 
.; \\ r i 

Federigo' l l*, nipote del Barbarossa, 
ebbe aépra lotta, guerra accanita cól 
papa Innocenzo IV" che .dovette per­
ciò rit irarsi a Lione. Quivi pertanto 
esso papa convocò un gran-'Concìlìo, 
ove intervennero 140 prelati, Baldo­
vino II* a l ' ^ l ^ l ^ a t o r a d 'Orienta ed 
un gran numero d'illustri personàggi. 

Contro a Federico dovevano essore 
rivolti gU strali, opponendosi il papa 
a oha^ i^ i sì dijfendesse in persona. 

Perciò fu accusato d'essere sper­
giuro, sacrìlego a^^.|fètiéO, come tale 
fa. candannato, s coAi l ì ca to e dìchia» 

* 

V' 

l \ 

; Come ci facevano prevedere i 
nostri telegrammi, la questione del-
TAfganistan riprese all'improvviso 
lina gravità dolorosa'. 
• La questione non era mai stata 
definitapla Russia non aveva mai 
rinunciato al passo di Zulficar, 
prendendosi intanto quello che 
Gladslone andava cedendo. Adesso 
vuol; costrìngere FInghilterra a 
nuove concessioni; 

He rat è minacciata; gli inglesi 
mossero solleciti alla difesa. GU 
ufficiali russi sono chiamati àSm-
géW â sotto lo armi. 

Temesi un colpo di lìilno. 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore iO ant. alle Bpom,: 
1. MICJ^WE denaro in OoBiàas Cffla^a'-esatc libero al 3 | | S Oio nétto da tassa 

Vincolando le somme 3 mesi al % ^ | ^ OjO n^eW^d'a tassa. 
Ove lo stato dì Cassa lo permetta, ta Direai^gge potrà concederà il r im­

borso anche di somme, per l'esigenzii doUaquali occorra preavviso. I l li­
bretto ciéì Conti. Correnti viene rilasciato g r a t i s . . , ,,,̂ '̂  

2. MIIÌ ' -^SCS/SL — Bairasii friiSÉlCorl Essnasalaatì^r all'Interesso, :natÉo 
da tassa del ^ 0|0 con scadenza fissa a 0 mesi — 4 t | 4 Ojo a 9 mm 
,— ,4 i l » Oio a ! « mesi. 

3, S C O M l ' A -a.feCaaaaSBSaIft a due firme, senza alcuna provvìgiona, al tasso. 
del G OiO con scadenza fino a S mesi — 6 i g S 0|0 da 3 a 4 mesi — 
6 i | » OiO da 4 a © masjv In sosl^i|i!.i.(?ne deU'* seconda Arma accatta 

, Carie Pubbliche od altri valori dallo Stato, Provinciali a Comunali. 
4, i ! l€Cél^%ÌA '— A i s l i ' c i l p a K l o u t , s o p r a deposito dì Carta Pubblicha a 

Valori Industriali di facile realizzo. 
5, A P B t ^ — € ) @ M M CfflB-r^Batt gaH-ssistlèl verso depWiito. dì Carta P u b ­

bliche e Valori Industriali di pronto collocamento. 
6. ••iiC;iDI5T'I''ià — €i8Mul^Maai per T incasso sopra quaiuuque Piazza. • 
7v R I € E W E - - Valori in semplice custodia. 
8. ffiFfEfl'tlA — pagamenti per conto terzi. ̂  

'unquQ Amministrazione privata. 
1 Gerenti 

VASON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
C M B qualunque opey%^4Ìono aleatoria par patto espresso è v ie ta ta ; 
CUIS è iniordetio ai Soci di faro operazioni colla Società 0 di presentare 

effetti allo Sconto eolla loro firma; 
M'M preferisce t ra t tare dirtìttamente con la part i . 30i# 

'•^m 

" « 

9. ^SSffliWS ^i.iri^^i 
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per PEstem si ricevono eschislvamente; presso A. MANZONI e G.* Rue Faùbourg, S. Benis, 6S Parifii 
è ìtk Milano presso A. MANZONI e G., Via della Sala, N. 10/ v 
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riméèso ulte Esposiiioni ÌH Milano* Torino, 

orflp, F nkif €*© «lei ined ie 
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FreilÉ cflii l'oro ^ ùmu 
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M, 
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mia d^attestati di Stahilimenti sanitari, diMlebrita mediche e di privati 
@eft anni ili splcndlfl^ giMCeesŝ  

HilAiemo sî è,iĵ |iis® per guarire, perfettamente le sciatiche, artritìdi, 
reumi, àg\o% à'^fìmìì-^i^t^Tf^f Oussi di sangue, emorroidi, ilusbioni agii òcchi, 
tossi, cost]pa4Qni,^rpnGhÌt|i setole alle ;tnai»iftye,: tutì̂ '̂H ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, ipal di reni, mal d|. testa, emicranieĵ îiìal à} cuore, palpitazioni, ge­
loni, ecc„ ^qc,„_ 

IL I -

m9}^J^^^^-f^o,l.^.^,r. 
» 

ì . 

{itóiìMmf^'^m.-m ^pédfaqe in tut to il R f g B o W e t r o r i n ì eM '^ i l t i c ì pa t a doUMmporto più Cent. 50 per 
, Bffrancazl^e , a.nvezzo vaglia postalo i|fjettera l'àccomtìHbfrif 

N. 16, Pòrta Venezm, e presso le, pnman^ farmacie, 
3731 
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OÉ^atfs si spedisce l'cpiiscólo a chi ne fa domanda CSrialte 
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> . Ì ^ P ' | A : ^ ^ ^ 3 - *J<̂ Litiejit3 tutti ^li ingrtìdienti 
^^Ì^^Wv^^ che vengono ado]3iirati dalle 

rinouii^fe stiratrici di Berliiio, JPatJî l e Londra. 
'Si^voTu^o liPlio principali drogherie e ni'iioziì 

cotoniaU à cont i^. per scatol» di I/4 Kìlo, 

Questa è la dimanda qhe debbon farsi l\iUi coloro che BérttònoU bisógno ih quaìlft. 
stagiono d1;deRurara il loro satigufe da malattie erpetiche, scrofolose, eiaiiticlie reumaWh^. 

E tanto più devano staro in guardia ìnquantochè trattondòsi di acquisto dì rimedi di UQ 
§fS|o la^filflde e l',i5gftn|T!|̂ .ĵ ^ do! giorno da parto di certi specuìatori specie* 
m quest anno, tìhe la salsapariglia come a tutti "è noto,;,costa il doppio degli anni decors'V 
Noi raccomandactimo e toiniumo a ragione e con conoscenza a ràccomtindara ancpi'a il so-
vtàtìO dtei depurativi^ Lo sciroppo dlPàiigtina composto del iìótt. Giovanni Mazzolini di Ròrfeà 
crime l^i^"i"«-»*- '^^^'"- -.* — .-.» il -.A j . :É„: . . _ , , . , . .. -
da 
ficpnze 

^^ ' ' ' g ? " "^"^^ ut:(;»iai,u «uiiucuoiB ai aipivr ui«vaiiiii^«azoiini, larmacJBtà in questa espi 
tale,'^lr »?©sliraglia d ^ o r o a l ajttérrisi^, con facollU di poleraoné fregiare il petto 0 ciò 
W premio di avere egli, secondò ìlùp^rere di ^ina commissiono speciale aU'uopo ncminala 

.^(^riìkmpn,BaccplU, GalaMÌyMamnhW^rh) arrecato pel mrdo onde compone il ano sci 
roppo, nn perfezicnonunt()ii\ cosidoito lìqucre dì t>aiiglina già inventato,dal suo 

. Pio di Gubbio, ogg} *lefunto.,.» . ^ - • :, 
Resta adunque àWei-tito il pubblico che lo Sòiroppo DepufitRò dì PurigUna inventalo da\ 

.Giovanni Mezzolini di Bpma à il miglior,eiAay|ultt i depai*fOT perchl^ noti confifnèVn^ 
alcool né mercurio^e supì j.%!J, riinedi tutti non seiìppr04,g\PK^v.pl! ansi; spesso fatali alla ss-* 
late, perchè Ò composto di succhi vegetali eminentoojonte aiitierpertici'd4|t»i soÌo 8copòT,t*, 
vegeWlÌ! àconoscìuti ai iireparaton 3i an/ìc/ti rimedli consìmUi. I>er dimoHrarQ poi la sene* 
t M | ! fabbricà||f^ò di an 8i|&èà̂ ^̂ ^̂ ^ basti a snpere che pei- lò 'pfsato hk fatto un^ 
gtìerrà: àccan(ta^%re|;te e d i l i c ^ pérclià («céva inserire no' 

genitore 

-'m^H 
3 f 

gioi"fìali ièW'suQ lezioncine popolari, ed ora Esso le va ricoptando parola per parisla pubbli 
candele nei giornìili per a e c r e d i t e i a ^ i suo rimedio. — Jì'icQ d ' a v e r e avuto una medaalia oer 
il suo liquore e l* ebbe invece per, i^oMo d'ol iva, nd una epposizioecolla di , Provincia. ^ In­
venta cavalierati^,.cjie;)m ift menò che vbl^i^e confonderai con^i^queì di Ventura . 

Si p^rova ora a ' sos tenere che il suo liquore pofijpnii'èÉf^fiS'ù 1)4'alcbol ifiè méi^(^ùrto, tóà 
in questo caso, non è più Io specifico inventato da ì t ' au to re p r o f / P i ^ ' d ì Óub Eìoe t iamo 

I . 

Mazzolini di Boo^a^cbe si fabbrica riel.s,U9 stabilimento chimico unico "oll|^ Capii 
fik^imi^^ ^^re aUff i | l«d i onnMInfij tó^^^ prepari 

_ i _ - ^_- ̂  > __, 

« r i K M U . ^ H 

..'^^ r •[ .1 
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ie:x;» 

•. \-^ 
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l^e. prima del 1° Ouobre pagherà sole 
invece dì 18. 

, .-..-..-..^ i ca^ysgpo caduti buona rxott@ 
Pk- tutti, non c'è più nmedìoll... 
^ Ma %P può fefitare la'caduta fortifican; 
drf'l bulbi quando'rcapelllxomincianóà 
cadere;'e ciò sì ottiene facilmente fa-
cendo uso del^Msamo capiliàs;eAMott. 

^ .^ , -^ITW&l^ — La composizione di questo 
_j fX3 ; g^tafe''me non presenta a ite un pericolo 
al XgJteJ;:per raso eterno. 

chi'Vtfore il vero depurat ivo d o m S M lo sciì'oppo di Par ig lma composto dal dott . Giovanne 
tale e noa 
PO ÒrfitìA*^ 

ratp che con grtwocftĵ ^̂ j p a r o ^ giovandosi del cognome, dèi fabricatore che è omonimo a-
quello del cav. ^Giov. Mazzolini, per avidità di guadagno procurano dì vendere questo* ahii-^ 
che i lvero Sciroppa di Parigìin'a Compósto. ' ' '^ ' 

: Sf^^ende in b o t t i f i i y ^ r ^ i 9 . ^ . 5 le n^ezze bottiglie. Trevbòaìglie (che è la dosedì u. 
% cura) tolte ì,̂  UR» sol^jollf %lÌm.^^^^ St^flbiJimp%ghìmico,r8Ì danno] per L^ 
25 7" ,P^^ = "̂';*'lilÀ4P^**A''̂ ??5> ^WA%S''^'''^f^Z^vPnh^?^^ Al signoiri rivenditori ai ac­
corda lo sconto d* uso, E solamente garantito lo Sciroppo di Pariglind Composto, quando la 

^ : l^tìt^glia porti itóti!*4si^ h^r..^étb V1&fmz2oim^m<ftó«^ marca 

- ' 

rT' i t^ jTluC 

La bottìglia uni ta ai me|p4ff;d*>us(? firmato dal fabbricatore, S avvolta 
1 E L 

m car ta gialla avente l a ta rga in rosso simile in tuMo alla targa dorat% 
della bottiglia e fersviafìi ne lU parfe superiore da 

1^1 * M , T - . . . j . . L , ; P % ^ -^ ' I * , ^ r 

consimile marca di^Mfab 
b r i c a ' i n roaso.̂ ^ ', i •.' . . I 

ito esclueivo per Padc(,y4_;J ProVì^oiigpressd la 'fór'raacia F, ììo* 
betti in via del Garmine , e drogheria, i*,,JDaZja^ar^ai^a ^x Portici Alti . • -mmd^2>t 

' i i i . l i | i : 4 -

mi^y^^^ì ?^:T 

1 f ' 

n 
V J . ' 

' j r W < ? l i f r ^ - ^ ^ : ' ' ^ i ; . . ^ --1^- • ,--• j ^ ^ ; ' ^ * -

r P e r ' q u e s t e sottoscrièicni come per IMh- p l I ' M c i o Annuns^j, del GiornaSe La Vene-
serzione degli ;annunzi apeciaii non si^^ì;kh 
dono anticipazioni. 

3 " N^iBVon^'iìbgameri'tji^ 
r g i ^ - ; > • 

Zìa S. Luca, N, 42T0' ed in Provincia ber 
'"^cco postale lire oCTO. 

à farsi senonchè L 
^terso i r a t i r V T O e O T i r f i m a t a à & Ì Ì W S i » ^m^é'ìfBmhi^lione e presso il 
^'^11^ DiltW^^MAÉtRWa tjiàv. fficM'ofa, ?'sìà. BwfaàreUi:,Djrofumiere alìrUnivéaità; 

Depositi i n ^ M o T a presso, i'A'mrofnistraW 
,1 giorAàl 
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Premìatlcon medaglia d'oro airEsposIzlohe Nazloiiale di 
Vienna; ^ « 7 ^ - ^ Èì^deHìa 1876 -- f a îjli 1^78-r Sjfdney I | 

e Bruxelles i s ao^ 
MelliourmJdSO 

•I - • " - f 
• I 

U Feraael: BSs-ffiM^^ è 11 liquore'pili laieiiioo conolcm\o. ESPO è raccoman-, 
yatoWa^lebrità"rr';edfche ed usa^'ihMoUì Osped-à i. It F c r i ì e é Mrmm'^f^rmn-' 

?̂  

.y 

B 

n: ^ 1 Steàn^^N^jU vigdl'io n 
CE 

a merci e psiEseggieri 
con tras 

z^. 

levi(^€0 
no,M 1 - 1 :Q: w 

vapori deììa Pflct 

1 ' '-iìJ 
^-4-^:^'i^ÌÌ-f} ^^À 
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i). 
ev imbarco dìrieersi alla Sede delia Società, via S. Lorefizo 3 ÌWENOVA 
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• . V 

"n 

i,\ 

febbri inV^nait ténti , 

'à 

m^ dLtìispo,^cap(>'giriv mal? n e r v o s i t à ! di fegCip/spIé» 
in senere. Esso è ^erirnsife^® /9.Bfi*Sc«l^PÌ©o. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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J ^ E F E T T U I i A A P Ò S T O l I C À i D E L BENGAL CENTRALEi 
Bengal.Kishnd§m, 8 liTai^^i^''^ 
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Qualora le SS. tL . 'mi fRcesaero ragovòlezza di lasciarmi avere il Ipro celébreT: 
• ^ ^ ^ ^ - c h ' a W^zzi ridotti cQe l ' à i i nb scorso, n e V r M e r e l ^ ^ i ^ f M H ^ -

I j ^ .1 

tma. 

}i> I •• 

•L'ott imo' |r«r»e* ci è molto utile pei .co!ero0^t'q«ali tìpn di rado col ^olp 
uso del medlifilhò superano^i^l malore mortale, e ncu|)eranp peì:ftìlt,&,s'aliité^ ' 
' I n . Re' iera1é'Wt*erhciS' tSrsWa ci riesce molto vantaègioso per.tlitfci/iM 

""•'**'l̂  caldo. 
in gf'ieraie ir K;crnc 

Ianni prodoiti da '(Juesi'o èiitria éccéssn'vani 
Devotissimo lòfò servo ' 
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MUNICIPIO DI NAPGtr 
' ' l^iipoli, ^{ Dicembre ÌSIS. , 

Certifìco io sottoa|rit,tp di a.vai*̂  somministrato. pÌl*Pgpedalfl^dellà 'Córiòceniaj 
i lFéi rBiéi mB^aricWarconvaleBceiiti di Colerà con loro grandisisìmo giovamento;! 
ij notìjvole la tolleranza a siffatto, liquore del tubo gastroenterico dei coleroei, i 
anali dopò cod iOéa^gialattia,'soglìpno"a^^^ vie ,4ig?st|ye, Lari 
4>rincip&léaxionefrattività digestiva Q^f^^l ndestaFfcnd© il progressivo bonos-,j, 
aere che^•i^ccnvaìescenti ne risentòrie. " '" " ,,. 

' *''*̂  n Medico Whn(trio 
Pi-r la r e S l t f ^ e l l a firma del Dotti FranC^cO" Fede. ' 

• •••/ : ' • Il SindaroJ^nmtMtf 
Visto^iS^^regal'Zzszione della firma soprascr ì t t a del Sinduco di Najpolij'p'él 

^ftitio'^vguè la fir-Énd. ' 3586 
PREZZI: in Bottiglie da Ui'^o L. S.5@ rr- Bccole I . i 
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Esce II I e I) tè d'ogni mese 
720,000 fópie'720,G(JO' 

(ih 15 l ingue) , 
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Numeri separati L. UNA 
La Grande Edizione 

" in EÌ;Ù ^Ò'rìgùrim coloVaif 
'all'arqùarellò. Gli abbO^ 
natóèWiì decórrono spl^i 
da! 1 gfcnn., lupr , , 1 ! w 
e^ctlobre. 

a ti 4. amenti cth - • • ' # 

i 
va 

•Ade 
ft chiunqa%^rè 

vai 

Numeri di saggio gfi* 
U chiunque U chieda. 

— - -^ * rt'rono numeri di i?«pgto a 
?cTa"do?irunya' plesso l'àhimìnifitràz one delgicriiélé^ii Bai^chigliona 

SI •'r)flvòW^I^»#jStrÌtt-'al giornale' a.a ftlttiiittM^, e isi 

•)ttmpi.>j«ft*rgn-ai.i • M i — " - " * " 
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